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' figlio adottivo, il lettore ¢ aspetterd. forse qui

+od ndire - 3 deserivere con regolure andatura Tado-
leseenza  dei due giovani, il loro . innamoramen- |
to-, ec: Egli s lzmma[i:%i'nerix tutto fuorché ¢io che

2 forma il soggetto del secondo canto, .

o 7 Rosig. -Gampbell & poeta. classico, ma i classi-
.+ cisti: fnglesi. sono ben lungi dal credere alle uhitd’
ool tempore di luogo, - Tussi counsiderano le divis
~o0 gioni dlun poema-come tanti guadri che rappre-
. .sentane var] punti-di unastoria. Un quadro pud

. ‘rappresentare Masé espasto bambino sulle acqve -

. del Nilo; un altro Mosé adulto-.ibtimando a Fa-

*“raone ‘di lasciar partire gli Ebrei; un ferzo Masd.

conducendo- il sue popolo” fuori - della schiavity,

" senza che-sia ragionevele il domandare pevelié ||
. I Moge sia- dipinto, bambino, e pei qua tult in
ane bralto, adollo: Gli spazj intermed) tra-un even- i -

to e ['aliro moii-talgono che nn fatto storico o

“venerando Alberto, senza che'ci dica dov’ ¢ an--

- dato il giovane arfaue. 1l poeta- non lo ‘nomina |
- pin. Gertrude sospira “ne’isuoi passeggi *selitary, -
ma non sappiamo s ella sospiri ‘d’ amore o di

‘ {.\Tetig _ricordando 1’ amico dé’ passati suei anii
.

a sua malincgnia npon' sembra; ispivata fuorche |-
dal: pascersi ‘ch’ ella fa wella. lettura di Shakes- " ‘condo. canto. ™ .

peat e dal volgeré spesso’ il "'p.‘(_étlxl‘_s'iéroj all' Euvopa; -

'.'alla"‘-pa't‘.ij'ia de’ snoi-avi. w Ol terra’ dell amore di
» mio . padre! ‘selama elta; ol ‘patio alliergo di

» iz madre! To nonho mai veduto l¢é case dei
» ‘miei cougiunti; noi non'.ci conosciameo I'un
» 1 altro’ —— gli oceani ¢i dividono...'. Eppure,:

». amata ‘I‘n_gbi-{,tm'rall qugnfié;_io':leggg il tie no-

~» me ne’ racconti de’ viaggiatori o ne’ canti der
» ‘poeti, oh come io desidero d’ abbracciare aly -

- » cung di guei cari sconosciuti, di chi era con-
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-Spmto Qui_tira volta ella, vede entrare ui gigx
{|- Yinestrantero, vestito alla spaguuola ,; “d’ aspetta - -
< figbilissimo; ‘ : X alla
_ "::-'ll)iO(;___Ca..dl_tia.lla,:’.gr_'(._j.ttq',-- ed. ivi scorgendo la-fanciudla . ¢

- 8- era wgltrato. per “chiederls  d”Alberto. Muatwax -
- meute guavdandosi arrossiscono ed in segreto sy -
~amirano, Gertrude acdeuna I abitazione di-sug - .-
Cpadre; lo straniero vi vola; ella lg ,,ségde‘pa'lpi;'i- .
“tando di gioia, perché I'ha inteso a parlare ins .

Dyvo aver veduto che il primo - canto’ dit que-

6-poetia- non  offre se non: lo spettacols -sem. |
icissimo. della vita..d’ on “filosofo che pone la-
“sua, felicith in- dirigere paternamente un popolo -|
- éd educare.-con amore la propria figa e an-

tague della Svizzera —  la pittoresca Spagona =
’ gha”egal campi (llgigllo della. 'Fg'-au(_;i@ — 8 1 S
~collo ‘paese de. monumenti; la dolce Ttalia p.oon - -

-'-"Hlél:lidilolﬂil](! sda 1ol visitate, — 1} '-bujél,[‘i‘: Alberto
" rapito- del suo amabile ospite vorrebbe fargli pro-
seguire- il “suo-interessante racconto, ma Gertrus . -
~de;agitata da un invincibile turbamento: Ta sei 7
- -Stato- in Inghilterra . . ‘ tecs

-~ deminda al viaggiatore se non ha infeso:a’pav~

Lo 1:1olgonc > nn lati ) >[I, »_s0a-parténza di qua, soggiunge il vecchio; ha ™
favoloso -sia’ esprimible - colla. esposizione -di tre’ |~ ‘ ' :
o quattro eventi, forse lontanissimi questo- da .
o ‘quello, ma elascuno in perfelta relazione .coll’al- "
. tro. Metastasio era ben di questo parere; perling

. eirca la tragedia, giacche sprézzando. sempre tugte.
e unitd fuorché quella d’ interesse, - mosirs che |
.- i-suoi drammi-erano -laverati secando. le vere veé- -
 gole dell’arte desunte dalle stesse tragedie. greche. J
1l sig. Campbell. ci rimette dinanzi agli dechi )l
Gerteude ; ma ella ¢ uscita. dell'infanzia’; ¢ la-
vediamo di nnovo esser I uuica compaguia. del” |

: ~dore: y
-:la-.-__,su.a ¥lconoscenza pei benefiz) ‘riceyull da ' Al-

.2 cunl-saoi parenti al di 1A dei mari Jo manda-
- 2.000_polé inascendere nua Tagrima, un sorri:

0 50: D hop

w5 Gertrude. -

ALl '\_ln;e.de-s_i'n.l.o.Cl.ie' ve reca nolizia di'Waldegraye!ly

~buon vecelio. festoggia il ritorno del suo figli, -
- Gerttinde ed -Enrico si” n

~move; Llarte del poeta va al suo colmo, E ines-

eoloute, fuorché ladove T Europeo, toruato. allg’
' _Stm‘ll,_i plicity, primitiva delle. societs umane, Hon in-." .
. Contra- pin ad ogni tratto: ,l‘hggi},‘f:_m'egigdiw_,j Sousic
biszarsl che turhano la sua ‘pace o lo gorrom.
pono. .« Qui, o apiore, & il ‘tuo impery di per-
“n felta beptitudide; quionel deserto, dove ¥ en-;

~» sdnguinea ‘mia madre) e in cui forse “vi-.

» voiio aneora le sembianze di essa! »' La. pen-:
- sosa funciulla i vitirasovente nelle ore calde in j
" una grotta, di quelle dove gl Indiani solevano amy, ||
tHeawente consultire le fombre de’ lose uiage |,

giori, @ f'_._im'_',-a'l'z;{,.g e loro f_pr.é_gliig re. alGrandg L

Egli era smontalo, da cavallo alla’ -

glese con aecento natib: -

- Supremamente ‘bella & 1a scena dove il viage
“glatore. aceoito da Alberto narra loro taiti i paesi

d,EurOPaCh, egli_"ha pemomo , (t lc ﬁg]igi‘,mqn‘-‘

Quindi egli narra le glorie d’ una natura ancora
selvaggia descriveudo . vatie- parti - dell'’ America

! ... dice al forestiera intecs: -
rompendblo e pull’ aliro ¢sando. aggiungere, "Als

lora: Alberto, che legge nelly meyte di Gertrude, .
lare d"uii orfano — & Envico Waldegrave: «La
B =".PTQSt!'".iit",‘:0 18" ‘mia figlia € me nelle léglfinle soatls

N7 Tono ‘a prendere ,cllx’.efgli‘ aveva, appena dodici

o« Qui lo -.sittf;ij_xiErb nasgose Ta sua fyceia; ma

arla;, misterioso ospitel. esclama -
»-Aaertey - Ma & desso —- oh! ¢ desso. =
081, do'conosce — Yo, conosco - I Waldegrave.

“rinergsce. di nau poler citare al nostro it
vnolti de” bellissimi passi, ave Enrico esprime

e la commovente ' allegrezga con che il
alnane ;. e A‘lb'i:f‘_.to"“c_bxg‘-
‘Tale: ¢l soggetio del ses

sente: alla. love ‘union

1 terzo eomincia tullo giofa; tutlo estasi-@’a-:

plicabile Vaffétto ¢l egli <’ fnspiva- per la fami- .
ghia! ‘patriarcale " d’ Adberto. Ligli- sembra “volerei
persuadese’ che non - vi & felieltd fuorche nelle

», tustasmo. 8 intreccia colla“seeurita, ta sel ve- -
» rameiite npa potenza divinal v Eprico Wal- =
degiave & i} modello degli éposi ;- tuuta la genti- -

lozza cavalleresca . che Ja bugni éducqzione del = 0 -



0 mondo puo

my;

50 e/ 'dei prodlgl “di tatte le arti.. Gid che. lmn-

del‘m allorché un’ anima amante trovi nel ritiro
eln si . consacra . ‘dayvero a renderla felu,e. IR VLP

aldissipamento ,leggendo di Gertrude,
“do.

‘ "V]I‘tu e sull amore:
‘:‘;,,s mghere " incanto delmoso onde sono rawnltl 1
nooantl passi di. Gertmde 1 arrivo moPmalo di

questa catastrofe dice qui pitt, contfo e coiome,

clamwnone.

|
-
i
i
-l

tarono dl questa dlsumone tra gl mgIESI

carmi. Lo sposo di Gel‘trude non potrebhe starsi

~mibili;.

sava, ancora ad’ ora tarda — odesi p1ccluar
A colp1 precxpﬂmm alla
‘ne- Lrascura, d abbaxate. |
- dall’ Osgurltél
"_‘Aterra. Tie suu mumbra portavano 1l malchm'
. della forza,
‘Teva. dlqperato e famelico “¢ome un naufrago.

averlo alznta

- di morte.

) ferire fuorché aecenti, mmtelhglhjh
gli porge. tosto una coppa, dassetatou ivi

‘als

se-il peso di qumdlm anni (h,sveutme ¢ leta
¢ il feroce. nemico . ini hanno: dl)battuto, reca-

.Lnrlco si. getta sul suo amato’ Oneyda. Ma
» "1 Indiano arreirando T selvagnm testa afferra

Quella dlffidenz.a ‘era strana,
+tava il riso. Ma alfine delmatom nel contem-

»: I Indiano,

del mio- spirito - non era allentato,

- ¢ e, & in lm congmnta adl
sto 'd’ una vita pon artefatta ‘e alla facoltd o
'uls1ta d abbel]lre la sahtudme cog] ingan- |
detl’ Immagmazmne._ Gertrddc non S()bpll"a."}'i-
i la, lontana -teira de’ suoi avi, ‘la sede . del-

‘ b di: brillante: agli occhi della fantasia i grandi
poPolz, sl d1legua o.non mwuove pil - almm dési=

a scommettere che molle delle domle pm date -
rinun-
zne:ebbcro volentier agli- dppi.;.u'sl del grm mon~ i’
_ yer: mettersi nel luogo della sposa d’ meo.ﬁ;,
- Nulla™8 seducente. quauto la Iehcnt’x fouddta sulla_jj

-cal festino frattanto s imbandiva ,
‘mani di Gertrode medlcamuo le P
-dlauo, che pel trasporu di giom serano fatte pin -

- $Anguinose,” « Ma queste non &-il teinpo (sela- .-

o i egliy percuoteudobl il p(‘tto con’ mano .signi-

Rmscuo il poeta a. fmt" adorare i persomggl-;’ SR
. .ﬁu(mte svcntma), non ¢'il tempo d'empire Ja. s

che ¢i ha dlpmto, il suo colpo & infallibile; i1
leu;ore non osa andwr avanti temendo di- VGdersu A
» novme fiera,
ndel Mohawkb
Tbosue spade

‘ béi gxorm dl \’Vymnmg Ecco. mfattl ap1us1 tul;to-_
“inun tratto-1 abisso: della” svemum s0Lto gl in-

«che mnon avrebbc dctto quaiunque eufatu;a de- '
Era scoppl'ata Ia famos'l guerra cwﬁe amem-j-

tana che daveva condurre dttlavmso tante qtm&l'_:'
“alla fondaznone degli- Stati-Uniti. ] belvatmtpm[lt-' :

“»w.uomo,

lonli per ptorompere dovunque potuono o danno N
degh Europel. La Pensilvania ¢ inondata di sat- -
gue. Tutta la gicventi ¢ costretta a’ prendere le

W Io ‘restai. solo sulla terra;
no i sanguv‘ a me- pauntea che scorra in vene
9 umane;

'al fianco della sua: donna mentre T onore lo chm~"
ma a- combattere' le angosce di lbl SO0 IIlE‘bPII- 1k

-« Una notte — la f.:m!;,ha d Alberto conver-

[%)rta e il Vlgdﬂ ca-
ia’ persona ‘¥ avahza.
_stende le “braceia — e cade.a -

ma ‘domata dagli .anni. ,Lvh pa-.

-gettato solo soyra' una spiaggia . deserta. Dopo.
, 0gbuno . inarca il cnglm guarddm :
_delo ddppnma lo credettero ui’ apparmone.
Egli vorrebbe pdl]ﬂl‘(—‘ ‘ma come. guan- -
do uin, 50§10 funesto-soffoca le. parole e sue.”
treinantt e pallide labbra non possono pre-.
La- plcta:“

_ qumto € tlattone ristoro, gagll atungc la mano:
n d’Alberto, ma — Albeli;o non: lo corosce. = "
;Dlmentmasm (grida colui gualdando con’ sem--
-biante qiasi sdegnoso gli astapti ), d'mennca--"-_'
stl, o capo Cristiano, quel mattng in. cul”io
.divisi_con ‘te la- coppa della pace? S’dda em.ﬂ
.allora la mia tésta ‘e nero questo crine.che
Loggi ¢ bmnco come la neve d’Appalachia. Ma

~mi il mio fmcmllo — ed egh rayviserd il'suo |
liberatore! — Cou guardl & ciore di flamma,.

y’Enrlco pel braceio, ‘e 1o osserva ﬂttentanmmd
eppur non ecci-

_plare il caro gmvaue, 81, egh é mlo‘ %]mna:= '
e lo stringe al $00. guore: si, tu -
rlcordl r mgogho de’ miei arpu quando }arco:.
quando a
5 dlspatto del boschl e de]le tunpeste e ddle_-

'nsxdle degh uomam 10t pmlar
" {:Asso stk mio tergo
W, da tulbmc'

“garrendo - ‘quasi bOSpmm__}" P
né’ p.wentava o dl ‘nemico: 0. di |
' -nascosa -tigre,- ché forte jo era .come tna.ca-
‘_i)_' taratta della - montagua
 » el rallegrammo’ salla vigina balza allorehié ap-
I » "'pauetu le abltmom degh womini bianchi? Mu

¥ rimembyi tn come-

Hora f‘laLCh(’ ti rivédo e ti risbbraceio, mi si
s “mluam pureil funebre canto, e.venga la mor- "
oo tel oy —— Tutta la famlglta d’ Alberto. stette

1un§r0 lempo “colmando di carezze il diletto’ os:

pitee benedicendo 11 cannto sno. capo.. L’ ami-

M "_coppa della glma il mammoth . vicue,, quell’ e-.
il temb!lc Brandt, 1l t'ondothem

‘ma . non di'vino, Sorgete veglinte

‘mia lllVﬂ[lO -conbro. Blal]dl’
IIOI] an- 1’&".,\&!0

w1l (‘ane che custodiva il mio pdtemo focolar@

" Appena 1 Ihdlano avea ﬁmto di pﬂrldre che

751 sentl uno sparo d’ amu ‘e g gl orlive il feroce
riso de” masnadieri. Essi lrmtnpe\ ano:-sopra Wyo-
_'mmg Gertrade sviene. 11 suo sposo, il vecehio
_ 'Albello
"_accmla a mmhattue ‘Thno stuolo ' amict- Ame- ,
< ricant- VILE]G a difendere  Wyomiog. i 1ud13uo-'
“Oneyda canta Pinno della batlaglia , _
',venchc.lre gli L-stum suoi congiunti, Mudblle & il
quadro-in’ cai ci si- dipinge 1l padre di- Gertrn-

‘il-lovo. DSPIlE tutta la-.colonia- & tosto

de, presago .di- eadere nella pugna, mia:armato

di tutto il coraggio d’un eroe cnstlano che sof-
_-foca i-syoi lamenti nell’ atto del suo pin dolo-
Y050 mdrtmo La sposa d’ Enrico animata d4l-
¥ esempio - i quceto e -del padre sl apparecc.n.i
;'al fato. chie le sovrasta.. Tulli i soldati americani

H’ltLI]BI‘iuLO(lO mndndo tanta bellezza i si. or-

.€"spira 'tra le. braccia di lai, T

yicorda {ra i -l

1 plll nnpassﬂnh guell‘l(ﬂ‘l

e le pjetoqe-]f_‘[
" ferite dell Ir- -

Questt ocehi hanno vedato le -
: v ingendio  gid sveglic: la- metd di.
. questa terra-e la f(,ce muta..
‘».lore coppa,
.[:')}-"r_questa notle, o nen yedrete. splu;dere il mat-.
“noting.: o puﬂfnal ,
-":.:_j_.'.Lgll non lascid’ di tutta Ja mia teibtt vo solo
‘non un ente ammato,-
“» ‘noy unn fuggl: bulle nostre pilanure nemmeno.

Yer mlghd e la’

[10[] V ¢ Plu gOCGId“

e apela di.

'"rl}l le perlcolo Le ¢ forza d:staccmm da Mhﬂtof
“eda Knficos questa sepqranone & eapressa ‘con’
tutto il PﬂtE‘tICO di cui & suscettiva.-Ma i nemnici
“ esconio  da un’ imboscata: ¢ fanno . une sparo, mi-
:(Jldldlﬂ Gerlrude vede. caderesno. padre e si slan-
RUEY pcr “abbracciarlo-Enrico vuol ritrarla in” salve. -
e .8 wocorge che il sangue donde ‘& bagnata non:
& dolamente quelio d"Alberto; ella stessa ¢ mor-
'talmente ferita ;-
_-ngmici dopo aver portata la .devastazione “per
. tutto "1l -paese st utlmno Fra i podn Americani’
'_'-r:']u, sopravanzano- v’ & il ‘misero . sposo” di Ger- .
“trude. - Il vecehio belvaggm pure ha la dlsgtama' :
di essere. stato uapalmaato ‘dalla ‘inorte. Egh-as-
|| siste con Lnrico allesequie della giovane -donna
It e d"Alberto: 17 ammd schiera -
_ solenm le-virtth si” el padre, che- della figlia. Nig- .
_'n puo rattenere le sue Jagrime..
b (dice “il poeta) _
» appoggiati’ sulle’ loro ‘spade i gnali al passare .
» -dei dae feretyi si- vclavano .gli -occhi /- men-
$ tre” lamma pitt-debole . delle donqe sl scio-
v - glieva’in alte strida. Fmalmente ‘sond la trom-
v ba della: partenza.- 8i disse addm al sepolcr
o del merlto € della veuta. ?)lona a, Lena 11 deso-

« St vedevano ;




lmiu ‘ ! )
‘ni;stava il selvaéglo' suo, compagna .ma non aveva
p*:rmle con. cut - l*a(,ldo,lclrc uti- deloie. - cui ¢
Fignota ogui- ~c(m:,o].1none._ 'G‘iat"' . il gno " in--
' diiinosmantello soprail giovatie, vgll stava, ab(:()]-'
, =_::~tahd0 ofoi singhlozze, . ¢ éaserwndo ogui. fre-
o mito convulswo che” mdl s alzava (col timore
Ve e col desiderio. forse che Emﬂ,hoe 1on sup!’clv-
: » bivesse @ tasita sciagura). .
1l cante che:il. selwgg;o consacta agl; estmh
‘ chmde il pocma Tullo, ¢id. Lhe di piu- POBULD
puo 15p1rare N § 1mmagluumﬁne COMMOssa dalla
Plbtd sgorga qul colla. massima, 1mtu1a]eﬁza._ B
:Noi non- a%:unommo I‘]ﬂBb‘ilO])l Soltauto au-
gullamo all Ttalia dlaver classieisti sl - Ol‘lgmah
come il sig. Campbell e alloxa ‘essi avranne ya-_

gmne di- dlre 600 a he ci & giovato 1o studio

degli -antichi; -abbiamo imparato - non ‘a. copmrlz,
‘ mu ad:emularli. — I cosl dissero appuuto irnos-,
1 strl lomantlcl GLI ANTL(‘HL VANNQ 'I‘UDIATI, MA ¢
NON COP[ATI T Lo

Sovm unﬁcscorso del . cawal;ere Lumt Mafnt pr o-
jessore nell Unwersata di- Padova. — Padom,
pr,l Crmcuu._ -

Tahh & vero, G gumcre questo hbretto pure
& opera ¢os} smgolare che -.non “posslamo pas—
sirlo: sotlo silenzio. Il sig. Professore Mubil per-
lt}angmale felicemente gli-studj comingix col tra-
“.durre: nelle prime linee. del suo- discorso. e {a- -
“mose meraviglie. di Orazio’ sulla. incontentabilitd
delld tazza - ‘umana.: Questo . si ‘¢hiama. plvhai le”
mos‘se non- dir6 dal diluvio , ma per, veriti an -
potdi loutano ; e poscia. el E&h voleva. ad ogni~
paILo cominciare esemplalmeute LOl rituario del
V enosino, meglio era aLtenerm a quL versi del!a '
stessa aanra - - sl

2 . pueris d.cmt crusmla blrma‘a

‘ Doctoz es flementa velint ut- discere pr'zmn (1),

‘ ed allettave 1. saoi ascollatori colla spm(uma del.

“ premio- alle rvirtl, che sono . proprie. dei buoni’

studeutl. Questo -almeno p'\nel)h(,a 101 plu savio
\p(utlto. Al opposto- il sig. Professpre $i €. Ccom-

;+piacintor, di spavenlare la. g:ovemu sul pencoh

“che ‘accerapagnano .l sapere., pnendendo a.di-

mostrare che se.le- lettew e le secienze hauuo\
mmensz in umz meszi per: gnovme, alie ettanti el
P, forse piti_che infinitit ) ve banno. per mm—'
‘cf’ru, e sono , guasi-dissi, farmncnpen on) pm _
ricoa ' di do?cl e salutifere- bevandr’, che di ‘acri- e

“micidiali- weleni. Chi hon wnol- correre pevicolo -
“di ‘essere avvelenato non. si .consacri ;:lgll studj

d ara. in dVdnt.]. e Lompem Cin freetta an flett.x

qu(»qto Discorso. per opporne | I antidoto.a" qm, pe--

C:stifert propagatori delle scieuze che MIDAGCIASSero
”(11 assalire. la” sua salutale ighoranza.-

 Dopo sette pagine e. mezza . di- esordio - (.110 11-
msce con .una - bella pas}ata delle  solite. o~
bre -de’ nostri saptentt bisnonni, le- qual ve—_
“idendo. pii fermamente assodato 1 immenso edifizio
dv}l Uniyersita rientrano pit, conjo: tale nella guie-
tapace dei. sepolori, V. Autore. i fa dappresso al-
l assunle’ argomenio. Beata - wnb()snd§ quanto sei

dllettevole per chi tiproduce, e guanlo seccaute
: ‘ | sue pagine.-

per el ¢ costretlo a. riceverit.l

2 Mélte cose 8 imparano ‘nelle venucmque pa-
. gine $uccessive; e 1 primia, che le lettere hanno-,
escluswamente il ‘diritto. di propagare. qualungue .
_verildsia trovata dalle scienze. L gratore, diceva’
pmc il modesto (Acerone clcbb essere saplcntas»

(1) g grazmSi maestu danno Ia: cmm‘bdla ai d:bccpoh, pen:he vogf:a- ‘
up 1mp.1rars, I pllil.ll elcmeuh, S o

~dend non pare’ Veratieiite ehe Iy scicnzt deb
Lo, aupplware la” leLlouca“"Tp'
“mortali; e qaesta separazione’ deb pensiero - dalla
pardla, ¢ della parola- &) pensicro ¢ fuyecchiata .
1 pitl-assai telie non }nsogua, perohe ceéssi una volta - |
1 i compan '

- nel “capo di far distingueré la vera Tetteratura dalla
‘fals.a; ma cosl non la peusa il sig. Professore. B

',.grammam- , non fiv il pid Jorte, non it pic sag<.

'_quando soave ditra milissin: ohé’ conjor-tu e mol-'

_-tore ploce(le ad” enurm,mrue i pet,cat}., pmno
g det qﬂdll st e quL]lo nonitanto di tacere: il vero,. .
o ?.qumto di- mandare d" artifizio,_. per smperlo dlre. S
j.']J(J.
"_-_'nua anu § qul il sig.” Professore e cavaliere
Creda. i_'t'j; rmzza uu tmtto stupendo di - Ol‘amo
7'1gnoxat0 sino” ad dra @ gran torto dal pOhth‘l _
¢ dai pubblicisti, Era“ venuto il pensiero ad Au-
: guslo di intarve la sede dell’ :mpero del -mondo ..
abbmmudo una nnova (.'dplld](, sulle caverne del-
1+ Parsa: Troja. Che fece' egh il buon OlamOBDtede L
" mano, alla” possenie lua o Alceoy
"-1zr£{0rw 8 Jmtum et ‘tenacen propouu virum. ¢ -
-1 ode che allora
'I{xet mtero in: buona e beHa prosa el ¢ corpo'del-

, i Cristo, & pero ogh
e serbnssz intatto P onore del Campidoglio e
“‘Roma.. O anima gloriosa di-Montesquica, € fu’
- Tume. vivente: dcl diritto polll.mo Bepiamiuo Beit-
7-tl1am clif- mai’ v msegm)q pel‘ ervi in tante: sPe- ‘j‘
‘culazioni: per trovave il segreto - della- stabilita: e
,‘pmz,pentd degli: itmperi ? A che tante. fatiche per
“cosa_si- facile 2 Povete nel’ mezm de Ccnmgh dei

:;POLL'd J e il monclo gammmcré colla pm bella

_ d.amazmm di- Seneca il retore in pm i0-'pon” ho ¢

fcam adnlterarono T storia ;
.radoaso Thanno attentato a]la santitd de’ costumif
“altri si compiacquers di- pervertive. il scntlmento
del bello ‘morale surrogandovi. un - bello falso, ..
.‘rormnzeseo e fittizio. - Clu ‘non - conosce - qiieste o
.-_-_sventurq della ﬁlosoﬂa cln omau non sa rlpa-

li‘bl c'npu

nel mondo.” Cosi: la pensano gh K
scienzull, ¢ que povcm mes(,hlm che 'si sono fitki .~

primo e, grlda egh npctcndo le arrogauze- dei-
gio: degli. wominl ;. fie' il- -pitt_eloquente. ., e ¥.arte”
della parola diverila per opéra nosira quando vén~

to forte e turbinoso che tutto sohianta ed abbutte,.

cc,. - etceteta ctcetela eteetera’ -
Stabilita - cosi” lonmpotmza Ietterarla, l'\u

d?strezz ce!'l,e ofcasinNl € dlt‘ﬂl quast

e gr e:we oarma :

usel, ;e che” ora sl frammelie
orazione. JLa suora di’ Giove ¢ consorte disse.

ad \ugus[o per botea o' Ovaﬂo w Se' per opra.

_di Febo tre volte wisorgesse il muro di; oronzo, . o
_abbatier anlo. tre volfe gh Arng mieiy
udransi perle. Tlidche contrade rimmovare gli alts.
Lamenti, desolate spoce e gli avvinti fancmila Ta
Pitt. di sessantated -volte' io ho sentite queste bel- ..
_Iissune cose. ‘Ma fOlhE erano’ nuove per Au'fusto,

lre wolte

che regud- quarant un’anpo’ pmma della “venuia -

franse U infausto ‘disegno,
e di

“ede Parlamenti una gran cetra ed o,

armonia. -
Cunfesso mnceramente ‘ai lettom che dalle tit,- L

oll 18“‘.0 oramone Pl‘l.l l[lilOl‘thl plu I‘li’llbﬂﬂl"

. bdnte Pit vilota, Chl volesse. chlamaria uia pa-
"rouia: faLLa sul’ serio-del celebre discorso di Rous- ‘_ §
“seau pert il premia dell’Accademia di. Dijow non
- :;}mdaebbe lontano  dal vero. bebheue assai’ dwerse
RELIY le intenzioni di questl cosi diversi oralorl -
"1l primo volle brillire: con una. bizzarrix’ appena .
scusabile nell’ uonio di genio ; il secondo, argo=’
";'_-mentando pur sempre dall dbuso’, mira a porre

i disucdtto quella ﬁloaoﬁa che uou aovrldc alle‘-,"'

¥.-vero, alcum scnttou m. hanno abubaior Al- R
~altei’ -armiati di pa-




2 Am T_tca,ndole ud m:we studmsamaute
mgmdd Ie strade. tulte ; del sapere . come JH-
ftf te di’ ocauiu.., L'cmah € dir serpx “addors
tate sotto Verba , direbbesi quasi che il " si--
or Professore vogha, e selza accorgersi iorae, 3
-scoﬂfortare con ‘vani. spaummlu la. gmvenm ale
ohe - dalt’ acquisto délle yere . dotirine; “di’ quelle
'ddttmna winane , sociali,” vereconde, ¢he Sovo .

ﬁn&hura delluomo, e ne derwauu la. hvnevolenaa &
1o tolleranza’ HHIVEISdle, ‘che chiamano ad esume
eristituzioni , e insegnang' u farle rmélmu, che
nalizzane il bello ‘leiteraria, e collo apn‘xto del
ecolo e della civilizzazioneé hmauo le catene iy Do- |
ste dalla pedanterm e dall’ uso alle facoltd dell’t m-
| gegtio,; Niuno; cli’ io- mi sapp:.z , “ha: ploposto a,
moclelio gli imprudenti e rei serittors ; contro L
quah va_baccando la réttorica del. sig. leesao- -
: niuno in Italia minaceia d’ umtarh, si che i
mugnanimi di Tui sdegoi tornano’ almeno almeno
mt?mpestm. Se non clie “egli stesso ¢’ insegna a
rlcnnoscere Tintrinseco valore del sno. gelal,o ecom-
posto cntusmsmo quando paremuandOI lmpot‘tauza

desmua Jira contve. gli scrittori che corvompono: i
' ,custuxm, ¢icontra quelh che cm'mmpmm Jo stile;

do

ut0 - natura tum S SO, diritii $t6 cuori: mar-
Gidi ¢ corrotti. . | . 8i confoudono i geneu Lun.
dell altré i . -confini turba ed invade. ;.\ La tra-
g J.-gedza agusza i pugnali edi sangue . zmwnda Tle:
-séene’ accmnulaudo delitti ed atroditd. .\ « La sa--
tira stessa invano s afmic-del tremendo ;ambo

" Povers jambo decaduto, quanto mi fa. compas«'

.. onore alla- sua ‘poetma tervibilital B ¢ sorta; sz—'
gi orz, prosegue. ciueslo lamemoso matore ed: &
lsorta & nosiri. giorni una .so quald scuoia ro-
mfmtwa che altm cpdzcz wvartando ," altri le(fnlm‘
tom s Zevare il ‘vessillo. gontro il bcl?o cl‘rzsswo
. letterario, nostra premcsa eredztd a'er watact dat. -

fonza greci e latini, @i quah amarono pu:e i
ABBEVLRARE:I z pzu rmomata scrittory d ogni.. ng-"
zione, d ogrid bl& “# che pretendonoquesa audacc
novatori 2. Fo: se che abbandoniamo I smeno e ﬁo- :
" rito'nostro Parndso per la-selva Eroinic, pei ne--
Cwosi- ¢ du'upau gioghs delta Scogia e delldrtanda,”

f IJ“QLchesz? - ‘Che Aiferz e ﬂIetactas‘w RH ¢
Caldérone ed o “Shiikespear?. Cho: mgomfn fimo “le
“nostre sceme di patiboli; di carnefici 'esciu,
i stie goni, di Jantamu? Giovuni Fralidni, oui dié

et ) Fesistete all’msuasata maiict . ol temwnmo e
adiilego ardimento, . . . 8} eito sig. Professos: ;
re, Bl}a pus zlunanew ella umanga pure shl suo.
ﬁomto Pamaao, sl abb(w@f'a a-tolio potere nellp
smdmpagua d’ Ag.uuppe,Hm riferite queste - ed
*altre sae pamle, perchﬁ: 8 veda wivella ‘slarma di
vesuche véntose: e Sormzm, € Rtena; colpi a]la
cleca, che cou totts” il:loro fracasso bon portano,
gran male. T giovani Im]mm ‘diollel cui fibre non
- fard T anotomia;, ma del cai senvo gieva sperar
bene;, si .sdngn.luo gia-da tre anuivdi questi.as-

la_nlocn, dir que&to noie, PDIC]JB é Lomecmto dcd-'
¥ H50.)" non ubbm'rdno 4 elassicl - armclu ‘come:
. -gtoltamente i
delta laro t.u_mlluma un - per nmg]:o (,he nen s =
pari sulle. edizivii ad wsiim De!plum, invocano

S per gl mgegm_ comempamnel quella slessa llbevta

-di grai tratto sepamte dalle false; che shudano la

. delr gusto a quella della morale tnona con-una me-

Erio questo veramente da retore. Olr cieco moii-

! Nou piv. mormora daloe il ﬁag gitivo ruscelloy

o) pm panta soave. il tériero usszguuolo 5 hu N x
i rmelogedia, g;udlcandolo piticonveniente ed. elficace. .

s perle irts canzoni-de Bardi, degli Sealdi, Jégli *|. s
; -] dLl;La-ld,L.llIlU ol dm. ruaestrt - di lettem

gvida’y ‘ma conoawndo le. caé,lom I

: urlh afﬁbbmn abromanticismo, 1- Romantlcl (ber—

e | [ 160]

|

tessa pbtcnte IDSPII‘HZiOIIi} ‘
,ievd i mlghorl de’greai e délatini
za- e ne fece. i Romantmz ‘della lo-
omaumm della nostra- non:- calpestauo

d ui\feuzmne " qhella B
delle ease, ¢h

'lemdltd de” mAggior, | ma producono come egem- '

- plari pomm di Dante ,
“nieve -del Petra arca, tutti lavoratx aenm tispatto, al
I8 codlce dAllbLDl}lle, e teatito di- dare la ragione,
1o teprted di questa. poesm nazionale, come la diede
-AnsLotilc-dv ‘poemi d'Omero e di- quelll de’ tragici

dAnnsto e il Canzo~

grect. I Rowaatici- vidono de’ Classicisti ( ), pee-

ez ingolfandosi nel uulla del passato ab{)u.mo R

alla. metd marrwablle di émulare: gll antichi nel

“loro ‘genére stesso,-e pwtendono di_rinnovate gl

) riempiva o' fantasta ed il caove bramdso - degli

- effettd quando- le cagioni-sono. gia, spente. [-Ro-
"'.'manliu conorano PAliier, pexche prepotentﬁ dm~

geguo- L portd pensatamente il .giogo. delle  fulse -

- regole cou: quell.x natnralezza con: che’ altm lu
1 _s,cuote

C 0. vi soecombe. Ma un- escmpto dt osti-
'1:11.[0[16 fellce non . forma lewge molto pin, quau- ‘

‘do. sla duno:tmto che lg stesso nomo consumoin,
yano gran parte delle sue forze vincolandole. stolta- -
“mente, Alfieri- enuo tarcln,e con Lutta la divoz]ou@
L di un novizio e di un dtsccnte (3) nella carriera le['.~
- -terarm, e tardi sospetto che andava errato neil
“forma classica “delle ‘Sue. tragedle

Conobbe . clie

la” "nphuta metaf‘swa della imo condotta non

sputtatorl, e temo utr HUOVO: gcﬂeie colla [’ru-’f‘

| Sebbene essendosi interdetta: la. lettma ' agui. -

.1630110 “Nessuno. corre leL ad dpplchl‘il per far
. ‘tudnu della. nagione,

- o aleﬂ‘to
Gl uomlm idel . VOI;_,p, gli aristarchi’ da. caffe ;

ro- posta

-d’mnovazione., Peré i Ro.n.ml.;u conswlmno i
-smdm di. bhakcspaar e di b(.hlliel Omle allarga-

"...-'aitro poeta  tragico. che non fosse, greco; o fran”
' cese, € non avendo fortemente meditato’sul prlu

up} uuwersalx dell’arte. ei - fece haml ‘male prov.;

;, per guapto il Lompo;tano i costuini e le abi-~
i coufing del nostro tealro
Se il professare. queste; ed altre simili opmio-

c‘ue ommello per. brewta, sia manid, Si
“lascers ad. ogni diseyeto - il gmchcarne.

3 'l,- .

\ltambanclu d,ella ieLLeratum credano ) pure A
e rlpetano ai p‘m lore .che 1 Rornan- '

el antepongOnO in tatto la: nebbia al sereno ,

il ghidceio al calore: vitale "del sole ; gli schele~ L

bt ed i Leschi all’ aspetto animate- ecaufoxtatore

‘ - slessa;
j-‘lzberale natgra fibre ad wn. tmnpo fom ¢ deli- e
: | fessore” yoghiaimo. sperare . «clie g egli. mostea Vi<
guomxe'ailatto le dottrine romantmhe possedera ‘
{-'in compénso a “dovizia quelle della lmg:pa e della
_"f:letterﬁtur

:.‘_della bellezza, B lecito ‘a. costore coufoudere Ll
.genere romantico. col g,cnere pazzo

‘non & chl
:-dolga, Ma pid giustizia e piu raglonamento o
‘noi che
abbiamo semypre pallato con vera riverenza di- qua—.

- flunque m:uttore slasi, flccosl;dl;o all uncmalﬂ;a nella’
delf’ imitazione antlca. Gomlnlbe~ _

-caryiera .
rando peértanto questo,. travmmento del- sig. me

grwa & potra per, quebto lato’ mfon-

~deve: ne’suoi ascoltulorl .opinioni piu vere, D’ una
A

“sola L cosa: perd, :
< s1-¢ che tra gli, abusi funesti delle lettere da- lut
.-ip*‘ollsaamente ‘enumerati ; manca, a punte: quella

.tlobbiamo. ancora avvertirlo,

che pitioccorie di ricordare inTtalia, labuso di

SCHVGPO hE!lZﬂ lngeuuo & CO.{l molta passmne SOVHI

*gatentd 6 sewwa ragiond gh dntlch1 .

‘argoumnh che 10N 5, CONOSCOBO .

R 3 CoivuLmTonE
) I\Ql chmmnmo Cinssmzsn FE medﬂrm che !m;tano supvrsty

(.':{],’ &mno ue. fpat'ol -
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